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Fantasia marocchina 
Corrono ben Iroconto venliiiove anni 

Jacchè re Don Sehaaliano di Porto-
Inailo, amantissimo di arduo impreso 
cavalleresche, tnovea, con l'iiicora^-
KÌamonto di l''ilippo II dì Spagna, din 
Kli avea mandalo l'olmo da Carlo V̂  
usato nelle fortunate spedizioni contro 
i Bartiareschi, all'audace conquista ilei 
Marocco. 

Oregorlo XllI impartiva la su.i apo­
stolica henedizione alla tarda crociata ; 
ina Filippo auguravasi in cuore che 
la temerarletli gli logliesse di mezzo 
il rivale, dandogli occasione di occu­
pare il Irono del prossimo regno. E 
I suoi voti erano esauditi, poichO |1 
giovane re nella baUaglia di .\lcazar  
pervjea miseramento le speranze e la 
vita. 

Altri due pretendenti cadeano in 
queir infitusla giorrtata : tre testo co. 
renate; e cosi il (Iglio di òarlo impe­
ratore potoa, due anni dopo, sleiulerc 
l'occtiio cupido, ma appagato, dalla 
l'osca solitudine dell' Escurial a tutta 
la spiaggia deli'Atlantico. 

L'n secolo 0 mezzo più tardi gli .Spa-
gnuoli, che a slento si manteano in 
qualche punto della rxista marocchina, 
Untavano, ma invano, di avventurarsi 
Dell' interno del paese. 

L'azione ebbe principio con semplici 
scaramuccio, che finivano sempre con 
la poggio dei Mauri j ma anche gli 
Spagttuoli si asKoìtìgliavano e chiedo-
vaao rinforzi. A nulla valse una torte 
ed agguerrita spedizione, poichò il ne­
mico, cresciuto di numero e di au­
dacia, disperdeva gì' invasori e, priva-
iili del loro capo, li ricacciava nelle 
antiche fortezze costiere. Una novella 
Alcazitr ed anche per la Spagna ! 

Sarà ora la volta della l'ranciaf lo 
certo non l'auguro. 

tSppure questa serie continuata di 
piccole pugne, che si svolgono intorno 
a Casa Bianca, questo riapparire in-
iieasante del nomìrx) a riprendere le 
trincee francesi, l'audacia dello stosso, 
che via cresco di volta in volta col 
numero, quale e quanta analogia non 
ha con quella l'uria sempre più inca|. 
zaote di combattimenti che, iniziata 
dai< cannoni spa^nuolì di Ceuta e -Me-
lilla, si chiude tragicamente con l'an-
nientàoiento della spedizione del 1732 
nella tristo giornata di Santa Cruzl 

Andhe questa voltk adunque, diuaiui 
al fanAtìsmo niUBuliuaiio del Miiurt 
immani, che il Poeta del «Clitumno» 
rcdea in mischia oscena .iccanto ai 
Numidi cavalli nella fuga di Anni-
baie sotto le alte mura di .Spoln'o, 
minanti su loro 

nembi 
dì feiro, fluid d'olic ardente Q i cRntì 

d« la rittoria, 

anche questa volta la vecchia, ma non 
hncor saggia Europa dovrei ritrarre 
il piede fuggente e insanguinalo dalla 
Porta dell'occidente, i 

E Si che per i fedeli del Maklizeu, 
che non partecipano allo conferenze 
per la pace, e non pensano quindi a 
limitare gli armamenti, che non hanno, 
uè a restringere i mezzi di distruzione, 
che non conoscono, abbiamo le palle 
dutii-dieut e la melinite, e ogni delizia 
pirotecnica assieme alle meraviglie 
della balistica !! 

Perchè tanto progresso o tale perfe­
zione nei mozzi d'offesa, so poi non dob­
biamo valeicene contro chi non mette 
piede all'Aja o viene ad .Mgesiias per 
accettare dei patti che poi si guardorà 
tene dall'osservare, come del resto 
tutti coloro che in casa propria son 
padronissimi di fare ciò die credono!! 
Ad Algesiras i gravi diplomatici eb­
bero in pochissimo tompo, o senza colpo 
ferire, invaso e occupato tutto il Ma­
rocco. Non si era sparata neanche una 
cartuccia : il colmo dell' idealo paci­
fista! Da ogni parte si inneggiava in­
fatti alla grande vittoria ottenuta sui 
tappeto verde. La terra degli Almo 
ravidi s'era ormai aperta da aè stessa 
all'inondazione di banche e di poliziotti, 
e il grave probloma, che parea causa 
di conflagrazione europea, era alfine 
risolto. 

Ma.... C'È un ma! 
Gli scaltri marocchini, venuti, porche 

dovevano venire, alla famosa confe­
renza internazionale, pensarono certo 
che nessuno al mondo avea diritto di 
ficcare il naso nelle faccende di casa 
loro. Dapprima si industriarono di ti­
rar in lungo le cose, pòi, visto ohe 1 loro 
coileghi s'erano méssi con troppa serietà, 
fecero orecchio da mercante e, ravvolti 
nei loro candidi burnus, tacquero e at­
tesero. E attesero infatti che gli 13u-
ropei dessero loro qualche noia, per 
tirare le prime schioppettate : schiop­
pettale ohe, se vincitrici, non spaz­
zerebbero via solo l'odiato invasore, 
come ad Alcazar o a Santa Cruz, ma 
darebbero di j ^ t ó ' acl una pagina di 
storia contémpO{ran|$ì, confondendola 
forse con le ataeriift, tragiche assai 
spesso, della dipluma^ia, o mettendola 
alla pari di qpeglrerrori di stampa 

che, secondo il Mommsen, si trascu­
rano ma non si discutono. 

0a Parigi intanto volano ordini allo 
corazzate, o questo continuano a spar­
gere di mitraglia o dì sangue l'estrame 
rive africane; e agli ordini seguono 
armi e milizio. Precisamente corno (ia 
Madrid sotto il quinto Filippo ! 

Ma ora la Spagna, sljarcate le suo 
truppe e per;, non v;enirmeno ai do-, 
veri internazionali verso la repubblica, 
se ne sta a misurata distanza e lancia 
alla bollente vicina rmcarico dì sbri­
garsi con i furibondi seguaci del l'ro-
fata. 

E Guglielmo i Perchè non ricompare, 
novello Lohengrin liberatore, sulla 
apiaggia di Tangeri ? Forse, so non 
proprio oggi, forse domani egli po­
trebbe essere un ospite tutl'altro' che 
inatteso, anzi Aeskìanio ! 

Ma adunque, dovrà spètlafe solo 
agli Arabi l'onore di avere assogget-
Uita quella terra, die i Romani erano 
arrivati con Claudio ad aggregare al­
l'impero, ma senza averla interaineute 
penetrata ? 

Avanti, avanti, o yeiicbia Europa ! 
Non piegarono forse i Barberi alge­
rini dinanzi ai soldati di Luigi Fi­
lippo ? Non dispersero lo armi anglo-
egiziane ogni pallido vestigio di un 
regno malidìsla nel Sudan! 

Avanti, Europa! 
Che importa se un di, segneremo 

le falde dell'Atlante con quel senso di 
orrore pietoso con cui noi Italiani ri­
cordiamo le cupe ambe abissine? a 
se, come spettro, si rizzerà ancora, di­
nanzi alla maestà delie corazzate, l'irta 
faccia gialla di un Montezuma afri­
cano, che attende e spia la sua vittima 
in un novello Massimiliano'i 

Non è forse dei nostri il sultano 
Abdul-Azia'i Ma non gli abbiamo adun­
que inesso in mano la più belle 
meraviglie della nostra civiltà, perchè 
eì si baloccasse o,, prendesse amore 
per noi? 

Non per nulla gli abbiamo regalato 
un'automobile e costruito un tronco 
di ferrovia nei suoi imperiali giardini! 
So non iabaglio, fu anche tirato qual­
che Ilio telegrallco nelle sue torre! 

Orzr i (Ili... della politica, ohe cre­
devamo di avere nelle nostre mani, 
li tiran loro, i padroni. Il povero 
Abdul-Azis, mossi a dormire i suoi 
giocattoli, non sa che pesci pigliare. 
Intento i pretendenti sbucano da ,ogBÌ: 

-paTffc'cnniB• i-^snraf*-iifSrì!' ìif ''«iJoirti—! 
mento l'uii contro l'altro o bramosis­
simi di scannarsi reciprocamente, ma 
tiìtti d'accordo in una sola cosa : — 
dalli all'Europeo. •— 

Guerra santa, guerra agli infedeli ! 
ecco la parola d'ordine che dalle co­
lonne d'Ercole giunge, non (levolè eco. 
Ano a noi ; • ecco la l'uria, die si sca­
tena, in nome di Allah e del suo Pro­
feta, addosso all'Europa cristiana ! 

Ed è lotta senza quartiere. E' lo 
sterminio: poiché gli uomini non hanno 
diritto di vivere se non secondo i det­
tami del Corano né aspirare ad altra 
gloria celeste se non al Paradiso dello 
beile Uri. La scimitarra api/lica da | 
tredici secoli questa massima. 

E' la battaglia irruente e tempestosa 
dell'ignoranza contro la scienza, della 
barbarie contro la civiltà, che procede 
in nome di Pasteur e di Nobel, di 
Marconi e di Krupp, invadendo, con­
quistando, mutando 

Ed è ciò che urta i nervi al pacìllco 
abitatore della l'ertile vallata del Sebu, 
attaccato anima e corpo al dolce ed 
immutabile retaggio dei suoi avi. 

Inutile sofisticare ! Anche l'ignoranza 
ha ì suoi diritti. Essa difenile, con l'e­
roismo disperato di chi non vede "che 
una sola luce, una sola,verità, lo sue 
tradizioni religiose, che rispecchiano la 
sua patria, la sua vita passata, la sua 
esistenza futura. 

Nessuna forza, umana vale quanto 
la. cieca furia dell'orda, olio sotto il 
fuoco dei c^nnOiii non indietreggia, 
che per ranriodarsi, e sempre rinnova 
la sua onda vertiginosa, strepitando e 
incalzando. Cosi pugnano quei bruti, cui 
la vista del sangue rende maggior­
mente cupidi di strage, e la strage 
feroci e forsennati. 

Eppure, nel fondo dei loro cuori 
selvaggi, v'è una voce intima che parla, 
una voce unica per tutti. E' la parola 
ohe a tratti irrompe, orrendo scopfiio 
di folgore, dai loro petti acoesi di fa­
natismo insano ; la parola che fravol-
geva ruinosamante sulle mura l'i Bi­
sanzio i difensori dell'ultimo Costantino: 

— Allah, Aliali è unico e vero si-

CRONACA PHQ¥'IHCIAL:E 
Pordenone 

jgnore. — G. Cassi 

Gli orrori di Varazze 
« M E N T I T I 

1 giornali di ieri recavano la notizia, 
ohe oggi trova conferma, secondo 1̂  
quale i fatti scandalosi denunziati noi 
diario Besson sarebbero, il prodotto 
della fantasia di un nevrastenico. Me­
glio cosi pop l'onoro dell' umanità. 

Viene però smentita la notìzia che il 
sottoprefetto di Savona sia stato punito. 

Cote dall'OipHftle 
25 :— Il corrispondente della Patria 

del PrttUi d.'i qualche tempo si pre­
sta, per quanto sembra, aigeltar molto 
ingiuslimienle lo scredito sul nostro 
Ospitale, cui piace dipingere una cloaca. 

In queste settimana a luì fa cor» 
anche il Tagliamento. ,• 

Seiioncliè ìnveije da molto tempo ê  
specie dopo l'installazione della nuova 
Aiainini.9lrazione, ognuno che non ab­
bia il giudizio offeso da in/eressi 
contraskili, può convenire che, se non 
tutto, perchè ci vuol tempo al tempo, 
moltissimo 6 stato lìftto e parecchi ili-
convenienti non si hanno più a la 
mentare. 

Il servigio ftinzìona regolarmente, la 
pulizia 1̂  curala e osservala quanto 
più t possibile data la natura dei lo­
cali per se stessi non troppo (iilioi e 
causa ' talvoln d'impacci, i 

Mollo riforme sono stale Introdotte 
por assicurare il buon andamento e 
tbnzìoriàinento del pio istituto, per 
cui, secondo le inl'orma«ioni avuto o 
il controllo operato, con sicurezzii pos­
siamo tranquillizzare il pubblico die 
quando si sparla ai; esagera e che le 
cose stflWKi ben diversamente. 

Possiamo inoltre, a nodim del pro­
detto corrispondente, dire che nel suo 
informatore, ohe molw sparla anche 
in pubblico, più cho l'ambre al benes­
sere, parla il livore perchè, proprio 
pel buon ordine, gli i! slato vielalo 
di scorraziarc per le Camerate a 
.vender giornali, Patria comprp.Sa. 

Ci6 vale per norma della stessa 
Amministrazione Oimliimlo e pai 'J'a 
gliamento che indubbiamcnle hanno 
attinto alla medesima fonte Impura. 

Il rincaro del viveri 
Il lagno , è generale. Il pane e la 

carne a Pordenone ai pagano più che 
in ogni altro luogo del Friuli. Il cal­
miero non è nò esposto uè osservato. 

Cosi nessuna garanzìa esiste. Anche 
! calmieri sono = ;del resto troppo ge-
nsrosi risfietlo gli altri paesi. 

.Mtcndiamo di vedere quamlo ai 
provveJerà seriamente. 

Palmanova 
,:,;.,.',.;. |,ì^taina,MlaslFJ,^ 
(li. A,/— ùaOtvyi-au iempu rauiu 

mobile del signor Brunner di Caven-
zano percorre le vìe della città a ve­
locità fantastiche, con pericolo grave 
dello persone. 

Anche oggi ad uno svolto della 
piazza V E. poco mancò andasse a 
sbattere contro il gradino dell'esagoiio 
centrale. 

Il conduttore deil'autotoobììe ò un 
noto palmarino certo Rizieri, il quale 
vuol far risaltare la sua capacità nel 
rompere le scatole alla gente. 

Che fanno le guardie ili fronte a 
queste violenne? o die no [Jonsa il 
sig. Brunner i 

S.Vito al Tagliamento 
La produzione dal zuccherlHcfo 

24 — In questi giorni, nella sta­
zione ferroviaria, è stata ultimata la 
spedizione, alla ralfineria di Saiopier-
darena, dello zucchero prodotto in 
questo zuccheriflcio nella campagna 
iOOil. 

Ecco gli estremi che meritano di 
essere segnalali al pubblico; 

Sacchi di zucchero spedito n. 22 222 1 
— Peso Ionio Icg. 2.5«3,053,20 ~ 
Peso netto legalo kg. 2 557,910. 

Tassa pagata al liegio Governo, m 
ragione di lire 07.20 per ogni quintale 
di zucchero, lire 1.718,919 5S!.... 

E' proprio il caso di esclamaire ; 
«Che zucchero salato!» 

Purtroppo — cosi giustamente os­
serva l'egregio doti. Guido Carniellì 
in un suo opuscolo di recente pubbli­
cazione — una male intesa legislazione, 
che tassa enormemente lo zucchero, 
serve a mantenerne il prezzo su una 
ijase eccezionalmente esagerata, mo­
tivo per cui l'importante alimento non 
può essere consumato largamente che 
nelle mense dogli agiati. 

Nel mentre l'inglese ne consuma in 
media 45 kg, all'anno, il tedesco 38, 
il francese 35, l'italiano non ne man­
gia in media clic 3 chilogrammi,., 

Cividaie 
La Gsrao a buon mercato] 

2B (G. li'.j Uà tutu si aspettava 
che in vista dei vilissimi prezzi, cui 
sono scosi gU animali bovini in se­
guilo alla cattiva annata di foraggio, 
anche i nostri macellai, comò quelli 
d'altri luoghi, avessero diminuito il 

'prezzo della carne. 
Ma aspetta cavai..,, con quel che 

segue. 
1 prezzi sono restati inalterati, e 

guai a chi osa alzar la voco. 
Però ' abbiamo 

che sarà sentita con piacere: la si­
gnora IMaria Oirant a partìi-e^ dal 
primo settembre aprirà, sotto lo sto­
rico portone di Borgo San Domenico 
una macellerìa con oaruo dì primo 
ordine ,'il prezzo di L I e 1.10 chilo-
grani ma 

Con questo esemplo c'è da credere 
che anche gli altri macellai verranno 
a più miti consìgli. 

Conilgllo comunale 
Il patrio Consiglio è convocato per 

il -1 settembre p. v. con un ordine del 
giorno porlante 22 oggetti, il primo 
dei quali è la nomina del Sindaco. 

Law Tennis 
L'esito di questo giuoco sportivo 

può dirsi riuscitissimo por concorso di 
campioni forestieri. Da vari giorni le 
gare si succedono con inleressamento. 

Società Dante Alighieri 
Domenica scorsa si convocò l'assem­

blea. Venne letta la relazione dell'anno 
1900-1007 od approvato 11 rendiconto 
con un fonilo di cassa di L UljO^l. 

A consiglieri vennero eletti i signori 
Loielit P,, Accoi'diiìi F., Pollis A, Mor-
gante R, Suttìna L, Volpe A , Rieppi A. 

A delegati per il Congresso di Ca­
gliari vennero designati i signori Cu-
covaz dolt. A., Morgantc oav. R. . 

A revisori dei conti i signori Del 
Torre P. e Sosterò IJ. 

Nuovo orarlo 
par 1 nagozl di coloniali 

Dal i sottemijre p. v. tutti i negozi 
di colon ali sì cliiuderanno alle ore 20, 
tranne il venerdì di ogni seltimano, 
che resta alla Vliscrezìono dei proprie, 
tari in relazione nglì affari ecc. 

S o d a l a Ginnastica 
Ieri sera ebbe luogo l'assemblea, 

nella quale vennero trattati gli oggetti 
posti all'ordine del giorno. 

I presenti erano 32. 
Porsonala Insegnananle 

II Prof. Paolo Signorelli, insegnante 
di friineese, ritornerà fra noi, e di 
nuova nomina è qui destinato il Prof. 
Gio; Batta Pippa. 

Per II grande acquedotto 
Le pratiche per la derivazione dì 

acque por la nostra Città dalle sor­
genti del Poiana, sono a buon punto, 
r<,i««A ),„.fa,..^ <M«!Ju» . lut l . i llU^Vl et Cr. 
M. Speriamo die i Comuni interessati 
appoggino, senza ostacoli, la grande 
impresa. 

Per una Caserma 
Fra giorni verrà qui l'Autorità Mi­

litare per concretare le norme per 
costruire una caserma por un distac­
camento alpino. La Caserma verrebbe 
cosUtiiila sopra fondo comunale. 

X 
Da un coilaiioratpro straordinario riceviamo! 

Dopo I Dopo : 
Dopo le melensaggini, a base di in­

sinuazioni del corrispondente del Cro­
ciato (23 agosto l'JO'7), il quale, pove­
rino ! è all'oscuro dell'esisionza d'uno 
squilìlirato, quale Agusto Novelli, che 
abbia, sotlo il titolo Dopo I svolto una 
tesi eminentemente sociale, come quella 
del divorzio, combattuta nella sua e-
strinsecazìone di legge, da un parla­
mento di preti e di reazionari; 

Dopo gì' insulti, le violenze, ecc. ecc., 
sardellonicamente inventate da quel 
corrispondente ; 

Dopo 1« bombe (e quali'!) alla casa 
dì dio ed alla dimora di don Zanutla; 

Dopo l'incilamenti, ai cittadini di 
Cividaie, od ai contadini che vengono 
a Oividalo centra la lep-pa; 

Dopo l'esilarante chiusa {in cauda 
venenum) ' Oilladini, o popolo, impa­
rato a conoscere costoro!»; 

Dopo 1 don Oiarolii, i don Riva, ì 
don Zanutta eoe, sconfessati postuma­
mente dalla Santa madre chiesa cat­
tolica apostolica romana; 

Dopo ciò... il corrispondente e com­
pagni non aconfessati anche so per 
confessar fanno succedere dei torbidi 
in qualche paesello.,. Basta, Basta! per­
chè ogni onesto abbia il diritto di con­
trapporre : 0 Citladiiii n popolo impa­
rate a conoscere anche coloro ! » 

0 Augusto Novelli! Tu die in Yorl-
cltson trovasti un severo ma impar­
ziale critico, non ti saresti mai, e poi 
mai sognato die in Cividaie, all'ara-
raonìmento tuo : 

« Quando i figli assolvono, nessun 
altro ha il dirilto di condamiare», 
il (lotto ed ingenuo corrispondente del 
Crociato, contrapponesse, e con plauso 
della banda, i'alti-o « Quando noipar-
liamo, nessun altro lia il dirilto di 
fiatare», e ciò in omaggio a quella 
«libertà» che secondo quel'signore la 

cìvidaleso vorrebbe togliere a toppa 
lui ed di lui satolliti. X. 

Vll>i;;à:l,>CM:Ji JOSi. 
una buona not 

dalla Tenuta Dott. Cav. Q^car Tablar di Pisa. 
flìi liou tcinpi'i; l'iiiiuun-ru/.a, Ui'iiusiliirio 

Procurare un nuovo amloD al proprio 
giornale, sia cortese cura e desiderata 
soddisfazione per ci- "•"• •'"' 
PAESE. 

amico del 

(hiraiil.ili «etiuii i i 
Il IM'wv. OIITI EZIO Viali,' 

Latisana 
' Un nostro lettore ci scrive a propo­
sito dello nostre rivelazioni su 

I turpi falli di DIgnano 1 
, La coraggiosa campagna dèi Paese 
contro gli scàndali fioriti sulla sinistra 
riva del Tagliamento ha fatto ripeii-
sare a qualche cOSà di analogo, suc­
cesso qui parecchi anni or sono, a ca­
rico di .un non liiOltò reverendo sacer­
dote. Ma questa é roba morta 'e 8B-' 
polla da, un pèzzo, come è morto e 
sepolto il nefasto protagonista, ' 

Quelli però ohe son rimasll molto , 
male, dopo tali rivelazioni; sono stali 
gli amici ed atamiratori della persóna 
di Don Marouzzi, che han visto il loro ' 
prediletto, dopo le tante camicie da 
lui sudate a difesa della moralità dei.,. 
Don Riva, messo finalmente con le , 
spalle al muro e neirìmpOssibilità di 
negare il vero. 

E dire che essi volevano il Direttofé 
del Crocialo a parroco di Latisana e 
mandavano telegrallcàmente degli or­
dini a Roma, sperando nella litìfnpia-' • 
cenza dì qualche onorévole pei; ritàr- -
dare Vexequatur all'attuale abate! 

Chi non ricorda i telegrammi atam 
pati allora nel Biomalé di Udine e ; 
le .(Ionissime dissertazioni sulla cura­
zìa di Ronchis ! Quanto abbiamo riso 
allora, caro Paese, e come ridiamo 
anche adesso ! Peccato però ! La sot­
toscrizione del Crociato chissà quanto 
denaro avrebbe raccolto anche a La-
tinana ! 

Perchè qui (noi sai?) ci sono delle 
buone borse, ed anche (te lo dico in 
un orecchio) dai galantuomini, altro 
die ! 

Fuochi di paglia >, < 
25. (K, IQ — Ieri sera gli orecchi 

del pubblico furono feriti da un coro 
di .stridule voci, provenienti dal Caffè 
Centrale, Si trattava , di un.diverbio, 
non per ragioni politiclio, tra due g'en-
tiluomini del partito liberale 

Trattandosi di persone di alti me­
riti, tanto che le ultime elezioni co-
raunaU le elevò al maggio prestigio; è 
bene,,non indagare le intime ragioni del­
l'inopportuno battibecco: E cosi infatti 
intesero varie ed egregio persone, die 
subito si adoprarono a che i due av­
versari..., d'occasione si rappattumas­
sero, mettendo in tacere le parole dette 
e le vie di fatto, se_vie di fatto vera-

E' probabile che questa sera la iioa-
ciliazione, tra i bacì d' uso e il gor­
goglio dello C/iampagne, nonché il 
sorriso seducente delle divetles del non 
mai abbastanza frequentato Moulin 
rouge, divenga un fatto compiuto. E 
questo è il voto della popolazione, che 
attende da ohi coopera, con i mezzi 
che ha, al governo del CJomune, quella 
serietà, che altri uomini ed altri partiti 
conoBceano, ma solo dì nome. 

Risano 
La festa di lari 

riusci veramente splendida e tale da 
sorpassare ogni nostra aspettativa. Ne 
va lode al Comitato, che tanto affa­
ticò, perchè tutto riuscisse stupenda­
mente. 

Il paese presentava un aspetto at­
traente, imbandierato com'era ; ammi­
rata era la piazza poi magnifico pa­
diglione, sotto il quale era eretto il 
palco delle autorità. 

Dopo la processione, a cui prendeva 
parte gran quantità di gente, si apri 
la tombola di beneficenza, che pro­
segui spigliatamente fra i soliti... fischi 
ed applausi. Ci sfuggono ì nomi- dei 
fortunati vincitori, ina vogliamo ricor­
dare le gentili venditrici dì cartelle : 
le graziose signorina Amelia e Lucia 
Flussi e bob. Maria Agricola, che fu­
rono l'anima della festa. 

La serata finì allegramente fra i 
fuochi artificiali ammiratissìrai, ed in 
mezzo alla lieta armonia del popolo 
soddisfallo, contento di avere goduto 
beneficando. 

^uÉÌDÓsc'QPid 
V onomastico 

Oggi 20, S. Ermogene. 
Elfemerìde storica 

Per restaurare il fastello — 2tì a-
gosto 1517 — Iacopo Cornare luogo­
tenente : Riparto delle spase a ristau-
rare la fabbrica del castello ; circolare 
a P, Asquini dei consorti di Fagagna. 
(Coil. diplom. del Pirona. Manzano 
Anìiali 7 p. 121 ) 

Casa d'affittare 
tobre affit­

tasi una casa con cucina, 2 tinelli, 
3 camere, salotto, stalla, o fienile sulla 
strada postale di Martignacco presso 
Passons. Servirebbe anche per uso 
esercizio con cantina. - Per trattative 
rivolgersi a Martino Torossi, Via Fran­
cesco Mantica, n. 28, Udine. 

DE LUCÀ""^^^^"^g7^^ 
ooiitro ami is . l'i'i'z/.' e qualità, 
l'HliiiauoviiN 30. Telislbuo l-t»l, 
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IL PAESE 

Groqaca i 
QìHaòina 

(11 telefono dal.PAESE porta il n,2-Vl) 

Perii miglioramento bovino 
Quest'anno all'on. Deputazione pro­

vinciale pervennero dóoiìilde poi? 15 
torelli da importarsi dal Simraenlhal 
e Canton Friburgo. 

Sono allevatori, dei mandamoiitii di 
Codroipo, S. Daniele, Pordenone, Ma-
niago, Spilimbergo, Palmanova, Di­
vidale ohe desiderano nuovi scolti ri­
produttori pel miglioramento delia 
ra«aa bovina. 

La Deputazione, per i'organiuzaziopia 
degli acquisti ed introduzione dei to­
relli, diede ampio mandato al Presi­
dente della Commissione provinciale 
pel miglioramento , bovino cav. Lucio 
Coreo, Deputato provinciale, die fu 
interessato, a recarsi, anche lui in 
Svizzera. 

La Commissione . speciale per la 
scelta e gli acquisti venne costituita 
(«i signori ; cav. Riccardo Chiaradia, 
Canciani doti. Giacomo e Vicentini dott. 
Vittorio. Detta Commissione trovasi 
già nel Simmenlhal e sta procedendo 
alia scelta ed agli acquisti. Facciamo 
augurio che essa, e di ciò non si du­
bita, riesca noli* intento, superando la 
solita gravissima dilflooltà, ohe sta 
precisamente nella concorrenza fatta 
dalle numerose Commissioni che ì vari, 
Slati inviano nella Svizzera per l'ac­
quisto dei riproduttori. 

La Deputazione provinciale aveva 
fatto premure,; perchè riaoaittassero 
r incarico, ai membri componenti le 
Commissioni degli anni precedenti, i 
quali avevano dichiarato di non poter 
riaccettare il mandato chi per uno chi 
per altro impedimento. La nuova Com­
missione è però in grado di tener conto 
dell'esperienza, e dei consigli dei pre­
decessori. 

Per il Museo del Risorgimento 
Sappiamo che da Venezia il cav. 

Cristolbro de Rossi veterano del 1848-49 
ha offerto al Sindaco Penile parecchi 
documenti, armi, insegne, ecc. che 
appartennero ai Consigli Militari di 
Venezia degli aimi 184S-49 nei reali 
Corpi militari friulani. 

Dal Ballettino Nlilitare 
togiiamo che Faniini, tenente al de­
posito d'allevamento di •cavalli a Pal-
uianova è trasferito al 20.o artiglieria 
da campagna; Paltrinerl id. al ao.o 
artiglieria da campagna, è trasferito 
al deposito d'allevamento di cavalli, a 
Portovecchio, stazione di Palmanova. 

Soclaià Operala generala 
La oonvooazions del Consiglio Sociale. 
Sabato, come ebbimo ad annunciare, 

si riunì in seduta il Consiglio della 
Società operaia generale. 

Intervennero 17 Consiglieri; presie­
dette la seduta il presidente G. E. Seitz. 

Sul resoconto del mese di luglio non 
vennero mosse eccezioni, esso risultò 
approvato con un fondo di cassa com­
plessivo di L. 255,795.37. 

Come presentate dalla Direzione, 
vennero approvate le proposto riforme 
al regolamento del Comitato Sanitario, 
intese ad anteciparo di un mese il pro­
nunciamento per i soci richiedenti il 
sussidio continuo, allo scopo di presen­
tare il preventivo al mese di dicembre 
anziché nel mese di marzo. 

Venne pure approvata la proposta 
della Direzione di delegare due rap. 
presentanti ed il portabandiera alla 
inaugurazione della bandiera della 
Società operaia, di Bulfons (Tarcento;, 
che avrà luogo domenica prossima. 

Dopo altre comunicazioni, sul Ricrea­
torio laico « Carlo Facci », sUU'adesiono 
al Comizio di protesta por il rincaro 
dei fitti e dei generi alimentari e su 
altri argomenti d'interesse delia classe 
operaia, la riunione venne sciolta. 

Società Tipografica Udinese 
Dna ventina di tipografi intervenne 

all'Assemblea di ieri alla Camera del 
Lavoro. Non essendo quindi raggiunto 
il numero legale, il presidente sciolse 
l'adunanza, deplorando la non giusti­
ficata apatia nei soci. Soltanto pochi 
erano giustificati. 

Venne dato incarico al presidente 
di stabilire il giorno della riconvoca­
zione dell'Assemblea stessa. 

Tanto per mettere le cose a posto 
A proposito dei siibni Burghat, la 

Ditta L. Nidasio di qui ci tiene a di-
i:hiarare, per l'onorabiiità e rispettabi­
lità della propria Ditta, che iieiralfare 
in parola è completamente estranea, 

i . Nidasio 

Lo spettacolo pirotecnico di Ieri sera 
provoca due gravissime jdisgrazie 

Una BiavInÉtta uccisa ad uii prafaasara farito 
Il pubblico udinese attendeva ieri 

con impazienza l'ora in cui doveva 
incominciare lo spettacolo dato in 
óiard'ino grande dal rinomato piro­
tecnico Lavezzo dì Rovigo, ad inizia­
tiva dei Comitato della Mostra d'Arte 
decorativa. 

1 fuochi artìQeìali formano uno spet­
tacolo divertente e gradilo al po­
polino, ond'è ohe lln dalle 8 — il pro­
gramma incominciava alle 9 — una 
vera fiumana di pubblico si riversò in 
Piazza Umberto 1 dispordendoai a 
gruppi lungo i viali ,o sdraiandosi sul 
verde tappeto delle graudi aiuole. 

La folla andò via via aumentando 
di modo che all'ora stabilita, noi cre­
diamo, senza tema di esagerare, ohe 
in Piazza Umberto 1° fossero presanti 
dallo 6 alle 7 000 persone. 

Con qualche quarto d'ora di ritardo 
il pirotecnico Lavezzo diede fuoco alle 
miccle; da prima si alzò rapidissimo 
verso il cielo un grandioso razzo a 
stelle filanti, accompagnato da uno 
sparo cosi formidabile di bomba che 
fece sussultare il pubblico e special­
mente i piccoli bambini, molti dei 
quali si misero a piangere, nascondendo 
le loro testoline sullo spalle delle 
marame. 

1! programma andò via via Svol­
gendo i suoi numeri, tulli iulesoaaan-
tissimi ed assai applauditi, poiché -
noliamo — i fratelli Luigi e Guglielmo 
Lavezzo sono specialisti nel fuochi ad 
aria. 

Due peraone forile 
Il pubblico non a'aoaorga 

Proprio all'altezza della mela del-
l'elisse, in direzione del centro del collo 
del Castello, la folla, per godoi'e mag­
giormente lo spettacolo, si pigiava cosi 
ch'era impossibile muoversi. 

Tutti avevano Bsso lo sguardo sul 
colle da dove partivano, senza intor-
ruzioni, i razzi, si muovevano le gi­
randole splendida e scoppiavano con 
immenso fragore le bombe ed i pe­
tardi. 

Ad un certo punto, parve di assi­
stere ad una vera battaglia ; lo scoppio 
della fucileria accompagnalo dallo .sparo 
dello cannonate, era riprodotto con sor­
prendente verità. 

Fu allora che avvennero, quasi con­
temporaneamente, due disgrazie, ma 
delle quali pochi s'accorsero avendo 
tutti — come dicemmo — fisso lo 
sguardo verso 11 Colle. 

A. circa quattro metri dallo stecco-
ualo che chiiìdeva la ba,5é della riva 
rtj.1 naoiojin niiìnfli dietro a sette od 
otto file di persone, si Irovava la gio­
vinetta sedicenne Candellotlo Maria, 
operaia tessitrice addetta allo stabili-
menta Barbieri ad abitante in Via del 
Cucco num. 5. 

In sua compagnia stavano la ma­
dre ed uo fratello. 

Ad un tratto la giovinetta., mentre 
continuava il fragóre degli scoppi 
delle bombe, fu vista cadere. 

La madre credette trattarsi di uno 
svenimento, ma subilo chinatasi per 
sollevare la figliuola, s'accorse ohe 
dalla bocca delia giovinetta usciva 
sangue ! 

Chiese alla disgraziata sa si sen­
tisse male, ma non ebbe risposta al-
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Spaventala, cbiamii l'altro suo fi­
gliuolo che stava poco lungi e coll'a-
tuto di questi la giovane fu sollevala. 

Fatti alcuni passi, la Candellotlo si 
trovò impossibiUtala a proseguire ed 
allora le guardie di P. S. Taltone Pietro, 
Carli e Arturo Venier, ^avvisate tlol 
triste caso, sollevarono à braccia la 
povera giovane, che continuava a 
mandar sangue dalla bocca, e la tra­
sportarono all'Ospitale. 

Quasi nel metiesimo istante, ed a 
forse appena dieci metri dalla posi­
zione in cui si trovava la Oandelollo, 
cadeva supino al suolo, colpito con 
violenza alla guancia destra da un 
pesante framnientodi mortaio in ferro, 
il professore di linguatedesca presso il 
Collegio i3abelli signor Cornelio Del 
Zollo d'anni 26. 

Accanto al professore stavano dei 
signori e la di lui domestica, la quale 
s'accorso subito che il disgraziato era 
ferito gravemente: infalli la guancia 
destra presentava un orribile taglio 
perpendicolare e dalla ferita usciva 
copiosamente il sangue ! 

La guardia scolla Antonio Micbolazzi 
ed un altro agente trasportarono lungi 
dalla ressa del pubblico il disgraziato 
professore che fu poi adagiato sopra 
una pubblica voltura e condotto an­
ch'osso all'Ospitale Civile. 

Ripetiamo che anclie di questo se­
condo gravissimo fallo, pochi se ne 
accorsero, cosa del resto naturale, dato 
il genere dello spettacolo che concen­
trava in un punto sol, l'attenzione 
del pubblico. 

ALL'OSPITALE 
La morte della ragazza 

Poco prima delle IO, la Maria Oan-
dellolto, che durante il tragitto non 
aveva pronunciato parola, giunse al­
l'Ospitale Civile, portata a braccia, 
come abbiamo detto, dai Ire agenti di 
P. .S. e seguila dall.i m.idro e ii;il f'/i-
tello. 

La pijrerattR fu ricevuta (Ut doli. 

Castellani che la foce atla »iaro nell'am­
bulatorio, « poco dopo da osso visi-
sitata in unione al doti. Oavarzerani. 

Ma la. scienza iiullap.)té por l'infe 
lìoissìma giovanetta perchè questa mori 
tlopo fofse appena cinque minuti da 
oho si trovava noi PioLuogo I... 

Alla madre venne tenuta nasciisfa 
la lorribilo notizia; là poverella fu ac­
compagnata a casa dal figlio e da altri 
accorsi a chieder notizie. 

Il rapporto ateso dal doti. Oastollani 
dico : « ferita lacero contusa ilei labbro 
superiore ; morie avvenuta per commo­
zione cerebrale » 

Noliamo inoltre che alla Caodellotto 
furono asportati neltamoule i due denti 
incisivi. Come dunque fu ooipitó la 
svoDlurata t 

So dovremmo raccoglierò lo dicerìe, 
occorrerebbero intere colonne di spazio: 
v'6 chi dica che la giovane, guardando 
in alto, a bocca aperta, sia alata col­
pita da qualche pezzo di proiotlile Od 
altro elio poi le scoppiò in bocca; ta­
luni affermano che la morie sia slata 
causata da un grande spavento pro­
valo nell'udire le veramente formida­
bili detonazioni ma come ai com­
prende, trattasi di supposizioni e iiul-
l'altro. 

Solo dalla autopsìa del cadavere che 
indubbiamenle vorrà ordinala dall'au­
torità giudiziaria, si potrà stabilire la 
causa vera della morto dì quella sven­
turata. 

Il prof. Dal Zotto 
giunse all'Ospitale civile pochi islanli 
dopo l'arrivo lieila giovane Candellotlo. 

Il dott Castellani gli prestò le pii'i 
sollocìlo cure riscontrandogli; «frattura 
esposta comminuliva del mascellare 
superiore destro e della branca destra 
della mandibola; ampia ferita lacera 
della meth destra della faccia. Pro­
gnosi riservala». 

Come si vedo il disgrazialo docente 
ora stalo colpito in pieno viso da un 
pezzo di ferro di un mortaio che fu 
infatti rinvenuto poco lungi dal luogo 
in cui il professore si Irovava, da 
cerio Primo Do Paoli, che si affrettò 
a porlarlo all'Ufficio dilla Vigilanza 
Urbana e da questo alla P. S. 
Tre arresti - Lo responsabillf é 
i frataili Lavozzo sono fuggiti 

Solo al termine dello spettacolo del 
quale il pubblicò rimase soddisfattis­
simo, sì sparse in un baleno la notìzia 
delle due gravi rtisgrazìe avvenute du­
rante lo svolgersi dei fuochi artificiali, 

Naluralroenlo lo guardie di Pi' S. 
cne avevano accompf^nato all'Ospi­
talo ì duo feriti, avvertirono i loro su­
periori e poco dopo si preoipitarOBO 
al Pio Luogo il Commissario cav. Levi, 
i delegali Minardi e Pisani molto guar­
die e carabinieri. 

Edotto dei fatti, il Commissario diede 
disposizioni perchè si procedesse al­
l'arresto dei fratelli Lavezzo e dei loro 
dipendenti. 

E perciò subilo il delegato Minardi, 
il Vice Brigadiere Esposito e la guar­
dia scella Fortunati si recarono alla 
Trattoria « Ail'Ancor.a d'oro » in Piaz­
zetta del Duomo, dove i signori La-
vezzo avevano preso alloggio. Non tro­
varono però ì: due pirolecnìcì i quali 
s'erano eclissati per destinazione che 
finora non sì conosce. 

In loro vece il delegalo Minardi trovò 
gli operai Allegro Antonio, Garosi At­
tilio e Soagnolaro Dante, lutti abruz­
zesi, ì quali furono dichiarati in arresto 
e accompagnati in Caserma. 

Naturalmente ì tre operai si acagio­
nano d'ogni responsabilità, dicendo che 
essi sono semplici opei-utoW alle di­
pendenze dei Lavezzo. 

SI tentò nascondere 
Il mortaio scoppiato? 

Come abbiamo dello più sopra, cerio 
De Paulì trovò un pezzo di l'erro poco 
lontano dal luogo in cui stava la po­
vera Candellotlo; ma verso le 2 dopo 
la mezzanolle un altro pezzo piti grande 
fu rinvenuto sul cìoltolato della pesa 
pubblica, a metà del primo arco, e 
portalo in Questura. 
Appena dichiarali in arresto ì tre ope­

rai dei Lavozzo, d'ordino del Commis­
sario llirono scaglionale lungo la riva 
del Castello molle guardie dì P. S onde 
impedire tanto l'accesso del pubblico 
quanto la rimozione dei pali o del ma­
teriale adoperalo dai pirotecnici. 

Slamane alle 0.30 il Commissario 
cav. Levi ed il delegalo Minardi, ac­
compagnali dalla guardia Oìtlà, sali­
rono la riva del Castello ed esaminarono 
diligenlemenle lutto quanto avevano 
portato lassù i duo Lavezzo. 

Fu cosi che al Delegato Minardi 
cadde sotl'occhi una cassa di grandi 
dimensioni in cui stava rinchiuso un 
mortaio spaccalo ; i pezzi rinvenuti 
fanno appunto parlo di detto mor­
taio. 

Pare adunque che i pirolocnici, ac­
cortisi, dopo l'acconsione della polvere 
pirica, dei pezzi volali in aria, abbiano 
compreso che se cadati sopra qualche 
persona, avrebbero causato serie con­
seguenze e perciò si siano affrettati a 
sottrarre subito il mortaio rinchiuden­
dolo in una i-assa. E sembra che si 
siano allontanati tosto, lascianilo ihca. 
rico ai tra operai arrostati di «cu#n-

dere i fuochi che ancora rimanevano 
in programma. -I 
Il sequestra dalla sannita 

:,da«uta-per la'^apaifacala; 
Una dello priiae pi*(ìòco«pàz!on> de! 

Commissario di P. S. fu quella di ac-
oarlarai se i Lavezzo avessero incas­
sata la sómma pattuita còl Oomìfato 
della Moslra d'art» decorativa fHulana^ 

Perciò si recò dal cav, De Paulidal 
((uale apprèso ohe lo 1500 lire dovute 
al Lavozzo slavano ancora nelle suo 
mani, appunto perchè avrebbero do­
vuto esser versate slamano. 

Il Commissario, di conseguenza, or­
dinò cha la somma rimanga a dispo­
sposizione dell'autorità giudiziaria. 

L'autopsia della ragaaza 
Ci siamo informati slainana sulle 

condizioni del prof. Dèi Zotto ed ab­
biamo appreso che il suo stato si man­
tiene sempre gravo. Ijuarendo, il di­
sgraziato rimarrà col volto assai de­
turpalo. 

Allo ore IO il Commissario cavaliór 
Levi e il delegato Minardi sì recarono 
a conferire col Procuratoro del Rè 
cav. Trabucchi al quale verbalmente 
esposero il modo come si svolsero quO-
alì dolorosissimi incìdontì e riibriroiio 
i risullati delle loro indagini, 

Quindi si ritirarono per stendere in 
isoriUo un dellaglialo rapporto, in osilo 
al quale il Giudico Istruttore prentlerà 
lo (ligposizioni del caso. E' certo però 
che vorrà ordinala l'aulopaìa cadave­
rina della giovane Candellotlo por ala-
bilire la cause che ne daterminafono 
la morte. 

lln partioolara 
La signora fiiulia Filipponì ohe si 

trovava accanlo al prof. Del Zotto 
quando questi eailde a terra colpito 
alla faccia, indossava un vestito nuovo 
di stoffa di lana. 

I pezzi di ferro del mortaio spaccato 
ridussero quasi a brandelli l'abito tiella 
signora Filipponil... 

X 
Non occorre diro ohe il iloltìrosia-

simo l'atto ha ilestalo immensa impres­
sione in cillà e sollevando i pìi'i sva­
riati comiuonli del pubb lieo 

Divertimenti barbari 
La tragedia avvenuta ieri sera in 

Giardino durante, lo spettacolo piroles-
n ioo, di cui la cromica più sopra narra 
gli atroci particolari, ci suggerisce 
alcune considerazioni che possono di­
spiacere ai Comitali presenti e passali, 
organizzatori dì spettacoli dì sirail ge­
nere, ed ai fabbricatori di razzi, gi­
randole e morlareltì, — ma non per 
questo ci sembrano meno giuste e 
doverose. 

Si blallera lauto ~ a proposilo e 
più spesso a sproposito — dell'eleva­
mento morale del popolo, « poi in pra­
tica, si fa di tulio per assecondarne 
gli istinti più bassi e brutali. Ed In-
faiti — a parte il pericolo che accom­
pagna sempre questo genere dì spet­
tacoli e che dovrebbe preoccupare più 
seriamente le autorità — quale diver­
timento più barbarico dei « fuochi ar-
tidcìalì »? 

Le Iribi'i selvagge quando vogliono 
manifestare la loro esultanza per una 
impresa guerresca, accendono grandi 
falò e scaricano pazzamente i loro 
fticiii. E' cosi che il selvaggio esprime 
le esuberanze della sua natura impe­
tuosa ed irruonta. 

Sono fenomeni questi ohe sì spie­
gano., nel cenlro dell'Africa, ma presso 
di noi, no. 

Le estrinsecazioni dei sentimenti — 
sieno essi di dolore o di esultanza — 
nei nostri paesi civili, devono as.5ii-
mero forme che sieno in relazione al 
nostro grado di piviltà. 

Ci sono allri divertimenti, vera­
mente educativi, che il popolo do­
vrebbe preferire all'infernale frastuono 
dei morlareltì ohe offende le orecchie 
ben educale, quando non provoca le 
disgrazie che pur ieri han turbalo là 
nostra città. 

Un muratore arrestata per atti turpi 
L'autorità di P. S, era venuta a co­

noscenza che afcune settimane addietro 
un muratore — certo Giuseppe .Sello 
d'anni 53 da Molin Nuovo — aveva 
attirato a sé (fuori Porta S. Lazzaro) 
alcuni ragazzetti e lì aveva costretti a 
commettere sulla sua persona atti turpi. 

1 ragazzetti raccontarono ogni cosa 
ai loro famigliari 1 quali allpi lor volta 
denunciarono i fatti alla P. S. 

Gli agenti iniziarono accurate inda­
gini per scoprire il colpevole ed infatti 
sabato sul mezzogiorno, il Sello fu ar­
rostalo in via Gemona, presso il Col­
legio Toppo. 

Interrogato dal Commissario, il Sello 
però fu posto in libertà, mancando la 
flagranza del reato; contro di lui però 
si procederà per via giudiziaria. 

M o A n !! n i r> n P^'' stabilimento 
ITI B l ) (/ d II I Ir U presso Udine con 
diploma di fuochista ed ottime refe­
renze troverebbe pruilUì collocamuulu 
rìvplgendoni all' ing. FachìBÌ - Udine. 

ZANUTTEIDE 
Una lettera dei segretario di Olgnano 

Pregiatissimo Difettare, 
, Oigoaaif, 22 agoito 1907. 

A togliere false interprolàzionì alla 
corrispondenza «Don Riva in Friuli» 
apparsa ieri sul giornale il Paese da 
heì dirótto, La prègo rettifl^arla i ijol 
senso: cho allora quando ìi ÓoriUH'in ' 
vesta talare ZcinuUa prete Cesare, 
chiese ed otlsnne 11 passaporto por 
l'Ainerioa (Canada), lo soltosoritto Da­
niele Asqulnì non era ancora staio rio 
minato segretario del Comune di Dì-
gnano. 

La interesso di un cenno di retti­
fica in un prossimo nui,noro de l / ' ««e . 

Con tutto rispetta 
obbl. Daniele Asquini 

segretario di Dignano 
• X 

Sempre sulla responsabilità 
delle Autorità Ecclesiasticiie 

Il Crociato ha detto che Don Cesare 
Zanulta ora sialo reintegralo, ilopo i 
trascorsi di Cnrvìgnano, nella messa 
e nella confossibno in considerazione 
delia sua condotta a Venezia che la­
sciava sperare in un sincero ravvedi­
mento. 

Noi abbiamo già deplorala la leg­
gerezza dell'Autorillt Kcclosiasiìca, oiii 
spettano gravi rosponBabilltà, Jier avere 
restìluito don Zannila ,. noli' ambiente 
tlòvo precedentemente ha trovato le 
spìnte al tlolitto, senza curarsi delle 
più elementari misure precauzionali. 

Veniamo ora informali che lo Za-
nutta, durante il soggiorno a Venezia, 
avrebbe commessi atti del genero di 
quelli perpetrali prima a Gervignano; 
quindi a Dignano. ' 

So lo cose stanno cosi, — o non ab­
biamo al momento il mozio di appu­
rare le ihformazìorii,—- la responsa-
bililà delle Aulorilà ecclesiastiche au­
menterebbe a dismisura, poi che esse si 
trovavano dì fronlo aii un delinquente 
recidivo ed incorreggibile, e precìso 
loro dovere era diLsoiario ~. e i mezzi 
non mancano ~ mettendolo nella im­
possibilità di nuocere ullèrioriuenle. 

Il congedo delle classi anziane 
Il ffi'orna^e Militare Ufficiale p\iì}-

blica le saguentì disposizioni circa il 
congedamonlo dei miliVjri delle olassi 
anziana attuajmenlo, sotto le anni. Con 
la ilatrt nel lÓ atjltombrc.commooru ji 
movimento ferroviario e marittimo per 
l'invio in congedo illimitato; 

à) dei militari di prima categoria 
della classe ISSI conferma di Ireanni 
compresi ben ìnlooo i volontari orilinari 
di tutte lo armi, Corpi e specialità, 
eslcusa la cavalleria, 

b) dei militari di prima categoria 
della classe 1885 ascritti alla ferma di 
due anni 0 designati per tale ferma 
apparlaaonli a tulio le armi, corpi a 
specialità, esclusa parimenti la caval­
leria. 

e) dei militari di prima'calegoria a-
scrìlti alla classe 1880 di qualunque 
ferma quali provenienti dalle love an­
teriori come ommossi, renitenti ecc., 
che nel corrente anno abbiamo com­
piuto 0 compiano i 89 anni di età. 
Per l'invio in congedo illimilalo dei 
militari della classo 1880 con l'arma di 
un,anno perchè provenienti dai rividi-
bìli dì due leve il Ministero imparti­
rà a suo tempo lo opportuna disposi­
zióni. 

Come si spende a Udine 
per i locali delle SOUOIB secondaria eil attlni • 

Ci ai comuuica : 

Ci viene riferito che in questi giorni 
la Giunta comunale si è Occupala dei 
riatti alraordinari ed oi-dinari alle 
Scuole secondarie ed alla Scuòla di arti 
e mestieri. 

A. quanto ci venne dello, questi 
riatlì complesaiifamenla raggiungereb-, 
boro la notevole somma di circa ' 
L. 15,000 

La proporzione fra lo spese di riatto 
ordinarie e quelle slraordinarie è circa 
la mela e per ciascun lelìlulo si spen­
derà intorno alle L. 3000. Pel Ginnasio-
Liceo circa 3S00. 

Abbiamo accennato a queste cifre 
non cerlamento per riaprire una po­
lemica, dì cui il pubblico ne ha avuto 
più che abbastanza, ma solo perchè si 
abbia una precisa nozione delle .spese 
veramente gravose ohe incombono al 
Comune, per .riatti' ordinari e slraor-
diuari delle Séuole secondarie. 

Como si è vistò, nel complesso si 
tratta di una spesa veramente ingente, 
in relazione al bilancio del Comune, 
spesa del resto gìusliflcala, da neces­
sità di riatlì in locali vecchi e talvòlta 
disadatti, 0 da nuove esigenze per au­
mentata popolazione soolastiòa. ' ' 

E' bene che il pubblico conosca 
questi fatti, sì faccia un'idaà preoisa 
dei dovari dell'Amministrazione coiìiu-" 
naie ; cosi potrà giudicare dì carte 
critiche di grettezza fatte aH'Ammihi- ' 
slrazione, salvo poi a gridare allo scia­
lacquo, alla vigìlia delle elezioni, 

Sarebbe allret) utilissimo ètte ttitli 

N. 14011.11 

Comi lebba 

Giovali W" allo ore 
I l anliuiei avrà luogo 

•ini questo t doflnitivo 
osperlmciit( p segreta 
per la teii imziotìe del 
legname ri sì Gioì, Ole-

, fiis, Pondo dìwiml, di 
proprietà i ioè 

3780 iiiani le e larice)'. 
dèi boschi Pendola di 
Olazzal (n jjto d'asta 
lire M.IO L, 7700. 

10486 pian osco Olazzal 
(me. nm i hre 14.90 
al me. Dcp IO. 

Offerti! in Ietìorial3''io 
Nello sii e ore 2 po-

inéridìaiie aico esperi-
iòonlo (l'a segreta per' 
là vendila, lione di N, 
7:i8 piante dlazzal aé: 
là sisUiiiiM ja omonftiMì 
(me. 59ij.f)! U 11.50 si 
me. Deposi 

OfTortein feriori 813*1» 
l'acquirente. , Tutto 11)3 
feriori 813*1» 
l'acquirente. 

Per (111.11 ic rivolgerai 
alla Segrei i tanto per 
Iscritlo dia 

Poutallia, 7 

CI m 
miario 
l'NETTL 
miario 
l'NETTL 

•^GASAo le malattie 

di Gola, reGChifi« 
del Doli. tpeolallila 

Udine - EIA - 8 S 
Visite og ire gratuite 

per amuial 
iltlono 317 

' P' ihl ir i ì i'ia^ii cerca 
r d U U I I jOgaranUto 
nfftdanilo ra leposìlo tutta 
Italia: slip ni, utili. 

Affalo II nvero rag. 
•i Vincenzo C le, 

Contab (oZ™!;: 
lijlcalì e re posto. 

Rivolger! 'aliene del 
giornale. . 

Dm.i .luzzi 
viMi« 

Ooosiiltaziiiill interoe 
tulli i f l i i ieis 

• I8ITE « « T U t T E 

VlaS 
(oon amem 

Birra 

, '18 il Pi( 
Vini (liiis 

«alla casaling 
. Pansloiil 

nienza. 

1.40 
m\ Baliico) 
Ingani 

Grande 
- Cucina 

sta. 
Iiilla oonve 

ilullore 

• Il aolloscti 
ha cominciai 
giòne a pre! 
: Tela jule | 

{por liquidali 
Tate tulio lii 
cotóne per le 
servizi tulio 
lihgo per sol 

• ••Eana per 
prezzi da noi 

Via Paola fi 
d'Italia). 

Malattie 
Difetti de 
Spscialisla 
Cónsullazìoi 

alla B ecoeltu 
'd'ogni mese 

VlaP 

VJSl'ffB 6» 
- ; Lunedi 

1 alla FAR 

Àpqua \ 

la mlglle'' 

ACQUA 
OoncesBÌonatl 

A. V, 

da oggi. 
• fine sta-

140 et r i 
al metro, 
e tela di , 
solo telò, 

M al casa-

^ Tutto i\ 
erranza. ' " 
m VALLE ' ; 
mifatture 

l'Albergo -' 

baratto 
'mi daUe 2, 

domenioft" 
Il precede. 
20 

te 11 
TOZZI. 

AnjlQio F e n . Udina 



IL PAKSE 

i oUiadiiii ooiiusuossuro come caiami-
nano lo cose del Gomiino, e potessero 
rendersi conio della iiecea«ità ia cui 
fti trova talora l'Amminlstraisione di 
resistere alle correnti spendereccie, per 
evitare eccessivi aggravi ai contri­
buenti, i quali, per la natura stessa 
dei doveri inaposU all'Amministrazione 
GotDtinale, si trovano costretti a prov-

3.?|i,pd«ra ad impresoliidibili bisogni, spe-
i*iSìe'-in una oittit in continuo sviluppò, 
,„_,cqn)| é la nostra. 

I* « ; PER GLI STUDENTI 
all'UnivsrsMft di Padova 

La data dell'apeirtllrà 
E ' alato pubblicato il raanifesto di 

a p e r t u r a della Ri UniverSitli di Pa ­
dova. 

L ' i n n o scolastico 1907-908 si a p r i r à 
il g io rno 16 ot tobre p. v. — Il periodo 
àui t innàlé dalla sessione d'osami du-

^ ' ^ à d a l 16 ot tóbre al 5 novembi'e. — 
Le domande per l 'ammissione agl i 
esami di tale sessione dovranno pre-

* sentafs ì non più tardi del 10 ottobre. 
-— L'orazione inaugura le s a r à let ta 
nell 'Aula Magna il giorno 5 novembre 
dal chiarissimo professore di Stoi ia 
del Diritto italiano cav. Giovanni Ta-
massia . — Le lezioni condncieranno il 
giórno 6 dello stesso mesp. 

Facoltà, Scuole e Corsi Speciali 
Sonò ape r t e le immatricolazioni al-

rUnivers i la e le isoriuioni al OOTSI per 
gii s tudi seguenti^ 

Olurispondèriisa — Corso di Procu­
r a to re e No ta r i a to ; Medicina e Clii-
r u r g i a ; Scienze matematiche, fisiche 
e n a t u r a l i ; Fì losoHae L e t t e r e ; Scuola 
d'Applicazione per gli ingegneri ; Chi­
mica e F a r m a c i a ; l ' ' armaoia; Oste-

- t r i o i a pe r . le Leva t r i c i : Corso dì par-
féi ióMmentó pei licenziati dalle Scuole 
normali regie e pareggiate . 

Conti d'Igiene 
• Con avviso speciale sa ranno aper to 
le iscrizioni al Corso bimestrale d'i­
giene per gl i aspirant i ad uffici sani­
tar i , e s a r à indicato il biineaire, in 
cui il corso a v r à luogo. 

A detto studio possono iscriversi i 
laureat i iu Medicina e Chirurgia , Ve­
ter inar ia , Chimica p u r a , Chimica e 
Farmac ia , Scienze natural i e a g r a r i o 
e i diplomati in Farmacie ; o la iacri-
zioni sono limitate al numero di W 
posti disponibili e saranno chiuse a p ­
pena raggiunto il corrispondente nu­
mero di r egolari domande che do­
vranno essere accompagnate dal la 
quietanza della tassa di Lire cento, 
da pagars i presso l'ufflcio dell'econo­
mato universi tario. 

Le iscrizioni degli ingegneri al corso 
speciale d'igiene si ottengono pres.!n-
tando all'ullfloio di segreter ia istanza 
su foglio bollato da cent. 60. Nessuna 
lassa d'inscrizic.no è dovuta per tale 
corso. 

Sono ammesse i a iscrizioni in (jua-
iità d i Uditori, per lo quali si dovrà 
presentare : domanda al Rettore m 
car ta bollata (da cent: 80) e al logarvi : 

1. la fede di nascita legal izza ta ; 
— 2. la quietanza del pagamento della 

r t s s M d'Iscrizione. 
Gli s ludi fatti dagli uditori non a-

vramno alcun valore per ot tenere i 
g r ad i accademici, neppure dopo il con­
seguimento della licenza liceale o d'i 
s t i t u t a tecnico. 

Tut te le disposizioni r iguardan t i gli 
studenti e gli uditori si.esteiidono anche 
alle donne. 

Gli s t ranier i e gli ilaUani anche non 
regnicoli o figli di cittadini italiani 
aventi o che ebbero all 'estero Tabi-

' tuale d imora , ove domandino di ini­
ziare 0 di continuare gli studi in una 
Università dei RegnOj devono compro­
vare con documenti, dei quali ve r rà 
gii ldicata l a validità, gli studi com­
piuti all 'estero. 

STATO CIVILE 
, Itoli, set t . dal 18 a l 24 agosto 

Nati vivi maschi 11 lemmine Ui 
» mor t i M • — » 1 

i » 2 » — 
Totale N. 27 

Pubblicazioni di matrimonio 
Dante Parodi ferroviere con Regina 

Damian casal inga — Odorico Teli giar­
diniere oò'n Luigia Romanello casa­
l inga — Giovanni Toniutti commer­
ciante con Erminia Rossi ag ia ta — 
Quar to Ruppini falegname con Maria 
Canciani sa r t a — Luigi Roncali agente 
di commercio con Lelia Papa sa r t a — 
Luigi Bozzo agente privato con Maria 
Fajoni ag ia ta -r Virginio Toinadini 
possidente con Lorenzina Zuppelli ci­
vile — Filiberto Mazzini capitano con­
tabile con Luigia Foschia insegnante 

— Rizzardo Dilda professore con Anna 
Rodolfi maestra elementare — Ernes to 
Marjiìiis con Cecilia Mossutti — Fran­
cesco 'Ci réa t t i r igatore con Matilde 
StroppelU casalinga — Pietro Macor 
seggiolaio con Giuditta Franzolini ca­

s a l i n 8 * s - - O J i r l o P i l o t t i commissionato 
' ' èof ' ' l r i r icf ie t ta Orlando casalinga. 

Malrimoni 
Luigi Ronco fabbro con Ermenegi lda 

Gabini setaiuola — RodolfoCasa t i im-
piegalo con Carmela Marchesini ag ia ta 

— Luigi Vicario agricoltore con Mar ia 
Danelietto contadina — , Giuseppe Pe -
doto r . professore con Maria-Gisella 
Fantini ag ia ta 

AtorU 
Teresa Mastini di Giuseppe di g iorni 

80 •— Settimio Mauro di Luigi di mesi 0 
-' Sntsit Milocco di Oicrgio di m»\ 

•i 0. giorni B — Itólifo Peres di Er­
nesto di mesi 0 — Mario Cojutti di 
Carlo dì giorni SO — Luigi ' ' andot i i 
d 'anni I e mesi 8 — Anna Colossi d i 
Santo d 'anni 1 e mesi .'ì — Giovanni 
Buligan fu Antonio d'anni 70 b rac ­
ciante — Giovanni Solve Iu Giuseppe 
d 'anni ;i5 ag r i co l to re— Lucia Cumarò 
fu Antonio d'anni 76 c u c i t c i i é — M a r i a 
Papinul t i -Brianle di Oio. Batta d'.iiini 
'^6 casal inga — Maria Iksolli di mesi 
3 e giorni 25. 

Totale ÌN. 12,,dei quali 7: a domicilio. 

La decade agraria 
Ecco il riepilogo delle notizie a g r a - : 

r ie pelia pr ima decade di agosto; 
11 caldo ecce.ssivo di questi giorni di 

agos to , congiunto ad una lunga siccità, 
h a reso assai scarso il raccolto dei fo­
r a g g i od i r regolare la. maturaz ione 
del g r an tu rco . Ma se lapic^gia non tar­
de rà molto, i danni sa ranno in com­
plesso assai l imitat i . 

L 'uva è in buone condizioni d a p p e r ­
tutto: sana, abbondante e bella. 

In quasi tutte le provIncle abbonda­
no le frutta, 

^ I B M I » , ^ • 

Noto agricolo 
Non dftte i pennaoohl di (franotturoo 

nUft Taoohs da lAtt* 

NtìUa nostra provinola non c'è quasi la 
rlt^plorovolo abitudine eli oimaro 6 di sfogliato 
il granoturco, oomosl pratica ancora in al­
tro regioni d'Italia, per usufruire dì questo 
fogliamo corno alimento al bestiame; ma in 
nlcuuQ zone del Friuli, si usa togliere U 
solo pònnacoliìo del granoturco assieme al­
l'ultima foglia dì questa pianta. 

Quest'anno, in cui la scarsezza di foraggio 
ò genemle e fortemente sentita, gli agr col-
tori sono spinti, specie in corte locaìitìi, ad 
aumentare lo risorse alimentari della stalla 
ncoreflcendo questa metta cimatura del gra-
noturco^ sulla quale desideriamo richiamare 
l'attenKione dell'allevatore. 

L'asportazione del pennacchio con qual­
che foglia, reca certamente un danno molto 
minore ohe non la vera rimatiira, ma tutta­
vìa non è una pratica consigliabile, parche 
priva la pianta dì un organo neoeaaario al 
suo regolare svìUippo ed alia completa ma-
tumzlone del grano. 

Oltre a questo, raìimenta?àonfi coi; pen-
nacohì più o meno provvisti di foglie, sa 
fatta in certa quantità, provoca sposso di­
sturbi digestivi ai bovini ed altera spcoial-
mcnte la fimzioUo dei reni, causando la ma­
lattia denominata pisciasangiiOf pel coloro 
rossastro clw assume l'orina. 

Ha non lìaisoono qui gl'iuoinvaaionti olio 
possono arrecare ì pennacchi dati quale fo­
raggio ai bovini: per lo vacche da latte rie­
scono un alimento scadente, giacché per 
em la produzione del latte diminuisce in 
quantità notevole ed assume proprietà spe-
ciftohe ohe lo rendono disadatto alla trasfor­
mazione in buon formaggio. 

Nell'Emilia ed in tutte le località in cui 
è diffuso l'uso delle cime di granoturco 
neiralimentaziOBo della vacche da latte, 
sono unanimi i lamenti e lo protosto dei 
casari per lo difQooltà che essi incontrano 
nella lavoruziono del latte, tanto die alcuni 
nella stipulazione dei contratti d'acquisto 
del latte, impongono la clausola che le cimo 
di granoturco vengano osluse nella forma­
zione della razione. 

Da quanto abbiamo detto, risulta ohiara-
mento olio le cime ed i pennacchi del gra­
noturco sono da proscriverai, allo stato verde 
dall'alimentazione delle vacche da latte per­
chè pratica dannosa alla pianta coltivata, 
allo mungane ed alla qualità del latte. Se 
il foraggio scarseggia si sostituisca col pa­
scolo del bestiame, con foglio d'alberi, con 
cascami industriali come i panelli, melassa 
eco., e con molti cascnmi del podere, che 
generalmente vengono trascurati ma che so­
no assai migliori dei pennacchi in parola. 

FRA Lusm E RIVISTE 
Dante Alighieri, Il Trattato De Vtilgari 

Eloqwnlina per cura di fio Kajna — 2.a 
Impressione, p ag. coxv — 206 con 3 ta­
vole, legata in tela Ulrico Hoapli, edit., 
Milano, 1907. — L. 15. ~ 

In questa seconda impressiono dol De 
Vulgati Eloquontia curato per la Società 
Dantesca Italiana da Pio Eajna, impres­
sione die esce a dieci anni di distanza 
dalla prima, nulla è stato mutato e nulla 
doveva essere mutato. Accolto al suo primo 
apparire dal vivissimo e concorde plauso 
di quanti sono studiosi del divino Poeta, 
l'opera in questo decennio, non ò punto 
invecchiata. E come poteva inveochiaro, 
so «mai edizione critica» riferiamo io pa­
role bello e giuste dell'acuto o dottissimo 
professore Parodi « mai edizione critica di 
autore antico o moderno fu eseguita con 
più perfetta coscienza dei doveri oh essa im­
poneva, con più compiuta padronanza di 
tutti i sussidi ohe il [metodo o la scienza 
favoriscono, con dati più adegnati di ac­
curatezza, di prudenza, d'ingegno e d'a­
cume »? E proseguiva il Parodi ; € Il vo­
lume del Raina non è soltanto la prima 
edìzioao oritica d'un'opera di Danto, è la 
più compiuta e perfetta di quelle pochis­
sime ohe, nella cerehia degli studi ro-
mini e latini apparvero in Italia; esso... 
è inoltro quasi un' intera scuola di metodo., 

È so questa seconda impressiono corri­
sponde allo richieste che dell'Opera segui­
tano a fare i dantisti, non erodiamo di an­
dare errati dicendo ch'̂  lo richieste si fa­
ranno tanto maggiori quanto più l'opera 
sarà "conosciuta fuori dello strotto, campo 
Dantesco, appunto perchè esempio insupe­
rabile di buon metodo. Ma, si noti bene, 
la bontà del metodo viene in certo modo 
dal non essere seguito deliberamente ed 
esolusivamento metodo alcuno, - - Dalla 
natura del soggetto e dalla variazione trae 
il critico le regole a cui attenersi, — Pro-
porsi nettaraonto il termine a cui si deve 
e si può arrivare, cercare e scoprire tutto 
lo vie che menano ad esso e queste vio 
battere con passo sicuro, senza smania o 
desiderio di accorciare o semplificare il la­
voro, ò questo il procedimento seguito dal 
Haja} il prooodiroento ohe non può essere 
tradotto in nóme o leggi assolute e fisse, 
perchè queste variano di necessità caso per 

eìMw# ?3 com9 tìi metodo iuteso waì tiu'g» 

monte sanamente, il volume del Hajna 6 
prova, di quanta e quale dottrina, e di 
quanta sagacia e finezza o libertà di giti-
àmo ci sia bissgno per arrivare a risultati 
s i c u r i , ; 

Sìa dubque la benvenuta questa seconda 
impressione del De Vulgati Mioquentia, 
che, por cura della Società Dintesca Ita­
liana, vìonó ora alla luce ; afadata alla 
sapieute solerzia. dell'Editòro Ulrico Hóepliv 
sotto i cui auspici all'opera sarà certo con­
tinuata, anzi verrà acoresoiuta, la meritata 
rinomanSsa e diffusiono, 

DlSAStBO'FEBBOVIÀBIO 
MUMERCIB! MORTI E PERITI 
Il treno «express» che si recava a ' 

Parigi ha deviato la scorsa notte a i 
Contras. Vi sono setto morti ed una [ 
trentina di feriti. 

Anno XXt Anno XXI-

Collegio Convitto SPESSA 
CASTELFRAMeO Vsnato 

; Souolii Teinìoa Bégìn - Studi ginna-
BÌnlI — Souois olemcmtari. Aperto nncho 
durante le vacanze con corsi speciali per 
gli esaiftì di rlpernzìonó. 

RnWa L . 3 3 0 

M e » Comitto MEMRl 
T R E V I S O 

Anno XIX , Anno XIX 
IL DIRETTORE 

Comm. Nardarl prof. Francesco 

**JMÌ& Spétànxa,, 
già «Vecchia Cucina Economica» 

Jj.i cojidiiltrios Antonietta lavagna BÌ 
pregia avvertire ohe lia assunto 1' esercizio 
di osterìa in Via Porta Nuova all' insegna 
A l i » S p e r A n x n gii Vecàlaa Oiieinit 
Heimamitm a die è fornita di eccellenti 
Villi nostrani e di bottiglia con annessa 
Cucina .Illa Cas-ilinga a prézii modici. 
Naro uoatrtmo Mella cantina , Ermaoora ili 

Fagagna •: .a lJ i t ro cent. "JO 
idem idem > OO 

Nero nostrano di Gqja » t o 
Bianco Xlamandolo » ŜO 
Vino dà pasto per esportazione > 40 

SI accetta anche dozzinanti a prezzi da 
coiivenirai. Servizio inappuntabile, 

VENEZIA 71 20 3J 7(1 (13 
, 2 BARI 4 'il 70 81 2» 

S a F a i E N Z l S 18 07 21 50 4 
e S'MILANO 3 «0 :)1 17 09 
3 3 NAPOLI 10 02 07 70 03 
j " PALERMO 39 b'ì 75 1 -IO 
- jn ROMA 7 09 

' TORINO 
70 89 57 

30 75 80 23 4." 

QIDSBPPB tllusTi, d i re t tore p ropr ie i 
ANTONIO BonniNi.ger.into responsabiln 

Udine, 1907 — Tip. M. BardiB.M. 

CoitlUilS.VitoalTagiaffleiito 
APPALTI 

Asta a Schedo suijreto ad unico in­
canto por la costruzione di una [je-
.wheria coperta por L. '18,50,21, di cui 
1809.72 por lavori in beton e marmo 
e L. 20,50.62 por lavori in ghisa o 
ferro. 

Il termino utile per le olTerto scado 
il 10 Settembre p, v. alle ore l ì , 

il progetto b oston.sibilo a chiunque 
presso la Segreteria. 

Ferro - China - Bi sieri 
E' indicatissiiuo pei Ttlel» li l ihuf i 

nervosi , yli anemici, i 

dclfoll di siom.aco. 

Il chiarissimo dottor 

GIUSUPPE CAItlBO 

Prof' alia Ihiiver.sità 

di Palermo, scrivo a-

vorne ottenuto « pronte guarigioni nei 

« c a s i di clorosi oligoemio e segnata-

« mente nella chachessia p a l u s t r e » . 

MIUANO 

Nocera Umbra Acqua 
da tavola 

EsiBere la marca «Sorgente Angelica» 
K: BisLEiu & C. - MILANO 

CONFEZIONE 

CORREDIJM SPOSA 
Servizi da tavola e da ietto 

SPECIALITÀLAVORIAIOUR 
H T ESECUZIONE PERFETTA 

Antonio Corradini 
PADOVA 

Casa fondata nei 1875 Telefono 634 

FUORI aoNooaso 
Bar MHann 

Via Cavour 'J 
UDINE Bar Popolara 

Via Palladio 2 

S ÌATTE GELATO 
Bibite Antlalcooiiclie al Selz 

mr Cent. I O Cent. 
Ricco Assortimento 

-t^=—* Vini finì Piemontesi in bottiglia 4—«^i* 

Cent. 10 Caffè - Birra cem. m 
§4ffi4 gi i im4&i m i i i i 

Capitale L. 105,000,000 interamente versato - Pondo di riserva ordinario L. 21,000,000 
Fondo di riserva straordinario L. 18,4i!4:,396.19 

S e d e C e n t r a l e : MILANO 
Alessandria, Bari, Bergamo, Biella, Bologna, Brescia, Busto Arsizio, Cagliari, Carrara, Catania, 

Ferrara, Firenze, Genova, Livorno, Lucca, Messina, Napoli, Padovii, Palermo, Parma, Perugia, 
Pisa, Roma, Saluzzo, Savona, Torino, Udine, Venezia, Veroati, Vicenza. 

SITUAZIONE DEI CONTI AL 31 LUG.LIO 1907 
A T T I V O P A S S I V O 

Numerario in Cusaa . . . . . . . 
l''oinU presso gli Istituti d'Smiaaione 
Ctissa Cedole e Valuto 
Portafoglio Italia 
Fortafoglio Estero . , 
Effetti all'incasao 
Riiiorti 
EU'etti ptibbUei di Proprietà, . > . . 
Azioni Banca di Perugia ia liquidai!. . 
Anticipazioni sopra EfCettì pubblici . . 
Corriepondeati (Saldi debitori) . . . . 
Parttìiiipaxioni diversa 
Partecipazioni iu iQ^presQ Bancarie , . 
Beni stabili . . . . . . . . . . 
Mobilio ed impianti diversi 
Debitori diversi 
Debiiori per Avalli 

Ì
a garanzia operazioni 
a cauzione serviaio 
libero a custodia . 

Spese d'Amraìnia. e Tassa doU'Esere. corr. 

31,871,281.31 
160,467.86 

l,255,44;i.54 
110,263,078,09 
21,798,070.42 

3,302,307.05 
88,21B,824.2d 
25,861,076.72 

13,623,058.75 
2,169,535.79 

303,038,950.86 
22,260,033.27 

6,923 334.60 
7,792,683.12 

1 . — 
3,715,736.10 

13,833,301.30 
14,750,052,— 
3,738,600,-

613,098,501.— 
4,132,029.32 

Capitale Socialo ( N. 170,000 Azioni da 
L. 500 cadauna e N. 8,000 da L. 2,500) . 105,000,000,— 

ì'ondo di riserva ordiniirio » 21,000,000.— 
ITondo di ri.serva straordinario . . , . y 1 3 , A 3 4 , 3 9 0 . 1 D 
If'onclo di Previdenza pel Personale . . » 3,578,705.74 
Dividendi in corso ed tirretrati, . . . » 68,622,50 
Depositi in Conto Corrente » 165,004,106.60 
Buoni fruttiferi a soaden'ia fìssa . . . » 15,063,627.40 
Accettauioni commerciali > .18,605,131.71 
Assegni in oiroulazione . . . . . . . 17,092,620.08 
Cedenti di efl'etti per l'incaaao, . . . , »... 11,291,035.38 
Corrispondenti (Saldi creditori). .. .'.•••>' 355,182,011.65 
Orccliton diversi » 11,259,640.95 
Creditori per Avalli » 13,833,301.20 

Ì
a garanzia operazioni * 14,750,052.— 

a cauziono servizio » 2,738,600.— 
a Ubera custodia . •» 613,098,501.— 

Avanzo utili esercizio 1900 » 488,573.84 
Utili lordi dell'Esercizio corrente . . . » 9,348,422,74 

La Direzione 
G. TOEPUTZ - U DAPPUKS 

La Banca riceve roreamenti in 
Oonto Covrente a l ib re t to 

alì'interoaao del 2 3^4 0[0 con faooltà al 
Correntista di disporre sena' avviso sino 
a £ . 20 ,000 A Vista, con un preav-
TÌao di un giorno sino a Xi. 60 ,000 e 
con preavviso di 2 g ion t ì qnalnnqao 
somma «.aggiore. 

Libret to di r isparmio 
all' interesse del 3 l^i O^Q con preleva­
mento di L. SOOO a Vis ta , £ . IfiOOO 
con im giorno di p rearv ì so , somme 
maggiori con 3 g iorni . 

:&ibretto di Piooolo Risparmio 
all' interesse del 3 1̂ 3 0[o con. preleva 
menti di J*. 1 0 0 0 a l giorno, somme 
maggiori con 10 giorni di preavviso. 

Conto Corrente Vincolato a tassi da con-
Toairsi. 

ed emette ; Bnoni P ru t t i f e r i 
all'interoBae del S l i 2 Oio da 3 a 9 mesi 
— del 3 3[4 0io oltre i 9 mesi. Gli in­
teress i di t n t t e le oategor is dei depo-

L. 1,291,487,405.04 

1 Sindaci 
A. BESOZZl -Dot t . G. SEIÌiNA 

Opexa-slorU. e ser^srisal d - ìver©! 
3aic6VB corno versamento in Conto Cor- Compra 

rente Vaglia Cambiax'i, Fedo di Credito 
di Istituti d'Emissione e Oedolo scadute 
pagabili a Udine e presso lo altre Sedi 
della Banca Commeroiale I ta l iana . 

X*a Bervisio pagamento imposte ai Cor­
rentisti. 

Sconta effetti sul l ' I tal ia e sull' Estero, 
Buoni del Tesoro I t a l i an i ed Ester i , 
Kote di pegno (Warrants ) ed Ordmi 
di de r r a t e . 

Fa BOTveuzioui su Merci . 
Incassa per conto terzi Cambiali o Con-

potts pagabili tanto in I t a l i a ohe al­
l 'Estero. 

Pa anticipazioni sopra Titoli emessi o 
garantiti dallo Stato o sopra a l t r i Va­
lori. 

Fa r ipor t i di Titol i quota t i allo Borse 
i ta l iane, 

B' incarica dolPacqniato e della vendi ta 
di Ti tol i in tutte le borse d ' I ta l ia e 
dell 'Estero idle migliori condizioni. 

B i a s c i a l e t te ra di credito sull ' I tal ia Q 
sull 'Estero. 

L. 1,291,487,465.04 

ì). Il Capo-Contabile 
a VÌSMARA 

si t i sono n e t t i di ; t i tsunta 

Orario di cassa; dalie tì alle 16, 

vende divise esigere, emettìe 
cbàcines od esegnisoe versament i ta~ 
legrafloi sulle prineipalipiaZ^Q i tal iuuà, 
europee ed Ol t re mare . 

Acquista e vende Big l ie t t i di Bauca 
Es te r i e IConete d'oro e d 'argento. 

Apre credi t i in Oonto Corrente l iberi , 
contro garanzie reali e fideiossiono di 
terzi. 

idem in I t a l i a ed al l 'Estero contro do-
cument i d'imbaroo. 

Eseguisce per conto terzi Depositi Car.-
zionali . 

Assume il servizio d i Cassa per cuuto 
ed a riseliio di terzi. 

Bioeve va lor i in custodia contro la proV' 
vigiono anmra del 1\2 0[00 sul valore 
concordato, calcolata con decorrenza dui 
1.0 Gennaio e l.o Luglio,.curando per 
i valori affidatile PiuoaBso delle cedole 
ed il rimborso dei t i to l i e s t r a t t i , 
g ra tu i t amen te , se pagabili a ^Tdine u 
presso qualunque delle sue Sedi, CO'.ÌÌID 
rimborso delle spese, se l'incasso v-i il 
rimborso Ira luojgo in altre condiziojii. 



II, PAESE 
Le inserzioni si ricevono esclusivamente per il « PABSP:5"r7iT0S!?(rfft"mministrazione del Giornale in Udiilé^ Via Prefettura, N. 6 

«3 Z 

al T3 
Ì3 

Ci3 

W 

AMARO TONICO, CORROBORANTE, DIGESTIVO 
SpecialUà dei FRATELLI HIÌÀMCÀ di Milano 

1 sali ed sscluslvl Proprietari del seBreto di fabbrleaxione. 
Altre specialità della Ditta : "• ———. 

w 

CU} 
tu 

0 

VIEUX COGNAC 
SUPÉRIEUR 

C B E M E e L I Q U O R I 
S C I R O P P I e C O N S E R V E 

VINO 

V E R M O U T H 
G R A N A T I N A — « 0 I) A C H A M P A G N E ~ E S T R A T T O DI T A M A R I N D 0 

Volete provvedervi dì 
un oltìmo fucile? 

Rivolgetevi alla Ditta 

TEODORO DE LU 
VIA MANIN, N. 12 

e llroverele armi da caccia 
delle migliori marche del 
Belgio a 

Prezzi eccezionali 
lipiaettì Teioslni - Fairica Biciètte --^"-
—^^ Deposito laccliioe da cucire ecc. 

MONDIALE 
è ii nome di una maecliina da calze collii qualrf ognuno (nomo o d'jnfi») 
staiida a casa propria può giiaflagiiare asnxa fatica, 

Vtf L. 5 al giorno. 1 M 
jieroUè noi comperiamo tutto il-lavoro eseginto. 

I nostri cataloghi, I s t r u i s o o n n , e o i n p r o v a u » o Miilcgann I g r u n i l l 
v a n t a s s i delk " I H O K I I I A I / B ,,. 

Per scUiarimonti rivolgiTsi unioaiaoato olla Società nei' Macelline «UNBABI e 
CIROOLÀEI > lUr icBi e t l fannel , 

miZiANO — S. Karia Paloorina, 3 — «JKASTO 

IM 

SikFOME MJkmWl 
TRIONFA - S'IMPOSE 

Produzione 9 mila pezzi al giorno 
Rende la polle fresca, bianca, morbida. — 
Fa sparirò le rughe, le maoclilo ed i ros­
sori. ~- L'unico per bambini. — Provato 
non sì può far a meno di usarlo somp;^. 

VonM ot(uni)ue a Cent 30, 50, 80 al pszzo 
Prezzo speciale oampiene Cent. 20 

Immlìoi niocomaudauo SArOMK HANVl̂  iWEBICATtt 
all'Acido Horlco, al Subiliuato iorroctvo, al 
Catrame, allo Salfa, all'Acido fenico, ecc. 

I Qitta ACHILLE BANFl', Mllano~Fornitrice Case Reati 

Acqua minerale 
PEJO noi Ti^entino J«elduin - ferrnfitin^n 

a 140,0 HI e t r i smcaclitlma, rlnfresoatira 
rimi l'ItnHJics ( Ricostituente Ufi siliif,nit 

Cile alpine Interessanti ( Unica per cura a (loiiiialii 
ikmmiK: TREKTO - Via Larija 15. 

OEPOSITI: Vcrojla • Mantovani li Bavott» 
lidiiio - AnRolo Fabri» A C». 
Vor.!na - 0 . JB Stefani & figli 

BUFFA 
è quella eh"* si cninmcttH cui tro ii Pubbìoo buoiiu ed 
Ì('[?(!Duo qufiinio cif'dotido d'ueqit'Hlare ìf' voro Marcili r-e 
iH'- '̂iibf* Ilóf 0» d» pina, tìniM^iro^ laua garantita, di 
lunfiliì-sitnii dufata, |^l' vy^gofo voi dtitt? delle danDO.'J'' 
ft sfacdaif.* ttDitfioyu, ciifc, i^taate fa l'̂ ra cou]pOf&Ìouo 
più di cotoii'? cbtj di l«n;!, n nmi-ic'aii' a baaao prezzo: 
cD'l il fubb'ncH crfdulo td sigeimo rê t̂a nitslitìcato. 
Ki gi-t" adunque -u ogni uai o di Magliera fu marca 
di fabbnoa G 0 Hór-io;) o se credete rivoltatevi BIIH 
D;rtSion*', «"direttami n»'i n VeiU'K a •— G odtcca, San 
Cosmo. 3 

INSUPERABILE 

A M I D O B A N F I 
(Marca Gallo) 

usato dalle primarie stiratrici di Berllm e Parigi 
Chiunque può stirare a lucido con facilità. 

Conser.a la biancheria. È il più economico. 
USATELO - Domandate la Marca fiallo 

A M I D O r n PACCHI ."•//.". 
(Marca Cigno) • 

superiore a lutti gli Amidlin pacohl in oommerolo 
Fropriet* d«U-Ani»EB>A IVAI.IAKA - n i l B n o 

ànonji-.'i capitale 1,300,000 neraato. 

Mercato dei valori 
CAMERA DI COMMERCIO 1)1 UDINI? 

Corto mcilio dei valori pnbbl.oi dei corni)! 
cipl giorno 31 agosto 10O7 

Rendila FlTOOm 
Rendila 3 112 0(0 (netto) 
.Hcndita 3 Din 

AZIONI 
Hauort d'-ltalìa 
li'cnovio Meridionali 
Ferlovio Mtdtterniaco 
Sucitt^ Vctieta 

OBBLIGAZIONI 
KerroTie Udine' l'ontpbba 

1 Meridioni li 
• .Vtediterrane 1 0|0 
» Italiano 3 0(0 

Credito commeroiale e prov. 3 3̂ 4 
CAaTKIiLE 

Fondiaria Banca Italia 3.75 OjO 
• • Cassa B., Milano 4 0(0 
» Cassa H., Milano 5 Oio 
» Islit. Ital., Romii 4 0io 
» idem i Ija Oio 

CAMBI (chotines a vista) 
Francia (ovo) 
Loudia (sterline) 
Oermania (inarolii) 
Austria (corono) 
l'ietrobnr^o (rubli) 
Runiania (tei) 
Nuova Yori; (dollari) 
Turchia (lire turche) 

Avvisi in IV pjig". a pv^riì iiiili 

101.01 
101.80 

UB,— 

U70.BU 
840.7B 
308.-
IDO.Or. 

3.11— 
503.50 
340.7S 
100.50 

40D.7.-1 
603.50 
510.50 
508.60, 
r,00.—' 

09.80 
25.20 

133.05 
104.4S 

«o.'so 
•3.13 

23.60 

Tramwla a Vapora 
da Udine aS. da S< a Udine 

R. A. S. T. Daniele Daiilele S. T. R. A 
6.40 8.13 

8.30 8.54 10.86 
11.10.1.35 13.7 
1 5 . - 1 5 2 0 18.52 
17.5 17.a0 
18.15 18.35 20.7 
20.— 2015 —.— 
fest. 2S.10 23.48 

6.4 7.36 7.54 
8.36 10,8 10.30 

10.59 12.31 18.80 
15.< 16.38 10.55. 

17.60 
17.59 19.31 

18,60 
SO 20 21.5219.5 

7 n r > A n l S ^^^^ premiata ditta Italico 
X.UI/UUÌÌ Piva. Fabbrica Via Supe­
riore • Recapito Vìa PeUiccierie. 

Fra i ic«««0 Cogolo eal l ls to (via 
Savorgnàna n. 16) tiene aperto il suo 
gabinetto dallo ore 9 alle 17. Si reca 
aaciie a domicilio. Unico in Provincia. 

fl 

sitata 

di .FEÌUìO-CMmA'' IIAUAÌI^ARO 
Permiato con Medaglie d'Oro e Diplomi d'Onore 

Valenti Autorità Mediche lo liichiarano il più efficace ed il migliore ricostituente tonico 
digestivo dei preparati consimili, porcile la.presenza del RABARBARO, oltre d'attivare una 
buona digestione, impedisce anche la stitichezza originata dal solo FERRO-CHIIIA. 

U S O i Un bicchierino prima dei pasti. — Prendendone dopo il bagno rinvigorisce ed eccita rappetito. r 

YEHDESI in tu to le FARMACIE - DROGHERIE e LIQUORI • 
DEPOSITO PER UDINE alle Parmaoio GIACOMO COMESSATTI - ANGELO FABRIS e L, V. BELTRAME « Alla Loggia» piazza Viti Era, 

Dirigere le domande alla Ditta : E. G. Fratelli BAREGGI - PADOVA 
Cancasslanarlo per l'America del Sud, SIg. ANDRÉS 6IN0CCHI0 - Buanos-Ayraa. 

t? 

UDINE 
Telefono 2.79 

UDINE 
Telefono 2.79 

Tiare lo s|leBÌfl mémà i Ombrellini, bastoni, guernizioni ecc. 


